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BANDO 2023 

CLIMATE CHAN(ge)CE 

OPPORTUNITÀ CLIMA 
 

SENZA SCADENZA 

Il Bando Climate CHAN(ge)CE – Opportunità clima ha scadenza annuale, senza ulteriori termini intermedi 

per la presentazione delle candidature, e può accogliere progetti fino a esaurimento delle disponibilità 

erogative stanziate dalla Fondazione. 

 

IL CONTESTO 
Il cambiamento climatico rappresenta la più grande sfida del nostro tempo.  

Ad alimentarla vi sono, certo, fattori di natura fisica, come l’“effetto serra” e il “ciclo del carbonio” che lo 

sostiene, processi naturali che hanno consentito il fiorire della vita sulla terra, grazie al loro effetto regolatore 

sulla temperatura, ma che, negli ultimi tre secoli, a partire dalla Rivoluzione Industriale, e, in particolare, dal 

Secondo Dopoguerra, a causa dell’opera dell’uomo (uso di combustibili fossili, deforestazione o cambio d’uso 

dei suoli), denunciano una situazione di squilibrio, dovuta a un’eccezionale presenza in atmosfera di gas in 

grado di catturare e trattenere il calore proveniente dal sole (diossido di carbonio, metano, ozono, vapore 

acqueo).  

Ben più importanti, perciò, risultano i fattori scatenanti di questa crisi, che sono di natura culturale, sociale, 

economica e psicologica e che, se, da un lato, contribuiscono ad acuirne gli effetti, dall’altro, dimostrano 

come l’uomo abbia ancora la possibilità di determinare il proprio futuro. 

Non si tratta di un’impresa semplice, però. L’interconnessione che caratterizza gli ecosistemi può condurre, 

in tempi rapidi, al superamento di punti di non ritorno capaci di attivare effetti disastrosi di lunga durata, 

come lo scioglimento delle masse di ghiaccio, il cambiamento della circolazione delle correnti oceaniche, lo 

sconvolgimento dei cicli meteorologici, la distruzione di condizioni essenziali alla vita.  

Oltre a chiederci di ottimizzare il funzionamento dei differenti sistemi complessi che regolano e sostengono 

le nostre società, secondo gli obiettivi proposti dall’Accordo di Parigi, la sfida che abbiamo di fronte ci impone, 

così, di agire nell’arco dei prossimi 30 anni, assicurandoci, al contempo, che la transizione necessaria non 

lasci indietro i gruppi più fragili della nostra comunità (just transition). 

Questa, però, è anche l’opportunità unica che possiamo cogliere come comunità e come genere umano: 

costruire insieme una società più sana, in equilibrio con la natura e giusta. 

 



                                                                                       

 

 

                                                                                         pag. 2 

 

 

OBIETTIVI 
Il Bando intende promuovere e sostenere iniziative che si propongano di affrontare le cause sistemiche del 

cambiamento climatico e a contrastarne gli effetti, attraverso azioni orientate in due direzioni: 

- Mitigazione: ossia la riduzione della quantità di gas serra immessi nell’atmosfera o la protezione e il 

miglioramento degli ecosistemi che li assorbono; 

- Adattamento: ossia soluzioni che proteggano le comunità dagli effetti più dannosi del cambiamento 

climatico (tempeste, inondazioni, ondate di calore, siccità, incendi, ma anche migrazioni e 

pandemie). 

PROGETTI AMMISSIBILI 
A titolo esemplificativo, il Bando può accogliere interventi: 

 di recupero e rigenerazione di habitat naturali e per la salvaguardia delle specie; 

 che promuovano soluzioni a base naturale per la riduzione della quantità di gas climalteranti immessi 

in atmosfera e per la protezione degli ecosistemi; 

 finalizzate a ridurre l’inquinamento nelle città e ad aumentare la presenza di aree verdi, attorno alle 

quali costruire processi di partecipazione attiva; 

 che propongano soluzioni energetiche comunitarie, che affranchino dalla dipendenza da fonti fossili 

e consentano di affrontare situazioni di povertà energetica; 

 che promuovano stili di vita in grado di ridurre l’immissione di gas serra nell’ambiente e di limitare 

lo sfruttamento delle risorse naturali; 

 finalizzati all’educazione alla difesa dell’ambiente, al miglioramento del rapporto uomo-animale, alla 

tutela e valorizzazione la biodiversità; 

 che contribuiscano ad accrescere la consapevolezza e motivino le comunità ad agire;  

 che promuovano misure di adattamento delle aree e delle comunità più vulnerabili; 

 che affrontino il tema della sicurezza alimentare, investendo nell’agricoltura rigenerativa e nella cura 

delle filiere collegate. 

Va precisato che saranno privilegiate le iniziative che prevedano l’attivazione o il potenziamento di servizi 

destinati ai bambini e ai giovani e il loro ingaggio nella progettazione delle iniziative proposte e il loro 

coinvolgimento in attività di volontariato. 

Ai sensi dell’art. 5, del D.lgs. 117/2017, non saranno ritenute ammissibili le iniziative di raccolta, riciclaggio 

dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi. 

 

BUDGET DISPONIBILE 
Stanziamento complessivo: € 100.000. 
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Disponibilità provenienti da Risorse Territoriali di Fondazione Cariplo, in risposta all’obiettivo strategico Il 

cambiamento climatico, la tutela dell’ambiente e della biodiversità del Documento Previsionale 

Programmatico 2023 di Fondazione Cariplo. 

 

AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 
Il contributo concesso dalla Fondazione, per ogni singolo progetto, potrà coprire al massimo il 60% del costo 

complessivo dello stesso (contributo minimo di € 6.000,00, contributo massimo di € 30.000,00). 

La parte restante del costo complessivo del progetto dovrà essere finanziata tramite: 

 la raccolta di donazioni; 

 risorse proprie dell’ente; 

 risorse di eventuali organizzazioni partner di progetto e/o di altri enti sostenitori. 

In presenza di progetti di particolare rilievo, su parere del Consiglio di Amministrazione, la Fondazione 

potrà decidere di derogare ai limiti indicati e stanziare importi di entità e quota percentuale superiore. 

 

“OBIETTIVO DI RACCOLTA” 
Volendo favorire la maggior condivisione possibile di ciascun progetto all’interno della propria comunità di 

riferimento, la Fondazione ha voluto condizionare l’effettiva concessione del contributo al raggiungimento 

di un “Obiettivo di raccolta”: l’organizzazione dovrà attivarsi per far pervenire sui conti della Fondazione un 

ammontare minimo di donazioni a favore del proprio progetto pari al 15% o al 20% del contributo stanziato. 

Il meccanismo della “sfida” è descritto nel documento “Linee guida presentazione progetti”. 

 

LINEE GUIDA PER LA CANDIDATURA 
Le modalità di presentazione di un progetto, i requisiti di ammissibilità formale dell’ente, il funzionamento 

dell’“Obiettivo di raccolta” e, in generale, le limitazioni applicabili alla concessione dei contributi sono 

descritte nel documento “Linee guida presentazione progetti”, che costituisce parte integrante e sostanziale 

del regolamento del Bando ed è disponibile sul sito della Fondazione, nella sezione dedicata ai “Bandi 2023”. 

 

 

 

 

 

Per maggiori informazioni, è possibile contattare il dott. Andrea Cognata all’indirizzo di posta elettronica: 

a.cognata@fondazionenovarese.it 
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Privacy 
La Fondazione Comunità Novarese onlus, in qualità di titolare del trattamento, informa che i dati personali, raccolti in 

occasione della candidatura del progetto, saranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa Privacy ed in 

particolare del Regolamento UE 2016/679. 

Il testo completo dell’informativa, redatta ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, a cui si rinvia in toto, è 

disponibile sul sito internet della Fondazione, nella sezione dedicata ai Bandi. L’informativa include le finalità e i dati 

oggetto di trattamento, la base giuridica e i diritti esercitabili dall’interessato. 

 


